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PERIODICO DI INFORMAZIONE DEL CILENTO 

Sembrava un pericolo scongiurato ed invece si ripresenta in maniera 
prepotente: l’ospedale di Roccadaspide è “minacciato” dal piano di rior-
ganizzazione della rete ospedaliera disposta dal Commissario Giuseppe 
Zuccatelli, il quale, prima aveva “salvato” la struttura, mantenendola 
nella rete dell’emergenza, e portando i numeri di posti letto a 100, poi 
sostanzialmente ha cambiato idea, dimostrando di ignorare o di non 
considerare rilevanti le caratteristiche del territorio e dello stesso ospe-
dale che basterebbero da sole a garantire la sopravvivenza della strut-
tura, così come è al momento. Invece la nuova bozza di piano ospeda-
liero, varata in questi giorni, fa dell’ospedale di Roccadaspide uno dei 
“quattro presidi che costituiranno un unico plesso ospedaliero insieme a 
quelli di Battipaglia, Eboli ed Oliveto Citra”. Ad onor del vero, questa 

sibillina affermazione è stata ripresa anche dal Presidente della Provincia di Salerno, Edmondo 
Cirielli che, nei giorni scorsi, ha ripetutamente affermato proprio che l’Ospedale di Roccadaspide 
“nel processo di integrazione funzionale diventerà un plesso avanzato per le zone interne e monta-
ne di una futura Azienda ospedaliera di alta specializzazione che sorgerà nella Valle del Sele”. Cer-
to, non si capisce molto… l’ospedale rimarrà com’è oppure no? Manterrà gli stessi reparti o diven-
terà un polo di lungodegenza e basta? Ad ogni modo, la situazione si potrebbe anche accettare, 
ma occorre garantire che l’ospedale della Valle del Calore conservi la sua struttura, il numero di 
posti e i reparti. In caso contrario la bozza 
va assolutamente contestata. Le ragioni 
sono ben note a tutti: l’ospedale serve un 
territorio interamente montano, con una 
rete viaria completamente fatiscente ed 
una popolazione prevalentemente anziana; 
garantisce assistenza ad una popolazione 
di oltre 20 comuni di Valle del Calore, zona 
dell’Alento e Monti Alburni: realtà piccole 
ma degne di attenzioni al pari delle grandi 
città, che hanno diritto all’assistenza sani-
taria. Giova ricordare che, in assenza 
dell’ospedale, le popolazioni delle aree 
interne sarebbero costrette a raggiungere l’ospedale di Battipaglia, che, a condizioni di traffico 
regolare, si raggiunge in 45 minuti: troppi, per un’ambulanza con un paziente con arresto cardia-
co! 
Inoltre, ancora una volta non ci si spiega perché altri ospedali, che non hanno le stesse caratteri-
stiche, e che si trovano in territori meno impervi del nostro non debbano essere penalizzati come il 
nostro. La domanda sorge quasi naturale: saranno forse ragioni politiche ad indurre tagli e ridi-
mensionamenti? Speriamo di avere presto una risposta!  
 

Voci 
L’editoriale 

 
35 Sagra del  

Fusillo Felittese 
A FELITTO 

Dal 13 al 22 agosto 2010 

 

Fondovalle Calore 
La Provincia accelera l’iter per  

la ripresa dei lavori  
 
La Giunta provinciale ha accelerato l’iter amministrativo 
per la ripresa dei lavori della Fondovalle Calore. Infatti, 
dopo aver rescisso il contratto di appalto che fu stipulato 
nel 2007 per gravi inadempienze connesse all’esecuzione 
dell’opera, l’Amministrazione provinciale ha recentemente 
deliberato di  utilizzare la graduatoria scaturita dalla prece-
dente procedura di gara e, dunque, ha deciso di interpella-
re l’impresa seconda classificata, al fine di verificare la sua 
disponibilità all’esecuzione dei lavori. “Con questa decisio-
ne – spiega l’Assessore ai Lavori Pubblici Marcello Feola – 
miriamo a consentire una tempestiva ripresa dei lavori di 
quest’asse stradale nevralgico sia per la Valle del Calore 
che per l’intero Cilento.” 

CAPACCIO 

Cultura senza barriere  
 
Sono state messe a disposizione della comunità di Capac-
cio-Paestum, e di tutti i numerosi visitatori, le opere realiz-
zate con il progetto “Cultura senza barriere”. Sono state 
realizzate opere che hanno reso accessibili i monumenti ai 
disabili. Tra le opere, che hanno avuto un costo di 335mila 
euro, c’è un percorso di visita privo di barriere all’interno 
dell’area archeologica, attrezzato con tavole in rilievo e 
didascalie in Braille; l’installazione di tavole in rilievo che 
riproducono l’area dei Templi; l’adeguamento dei marcia-
piedi e degli attraversamenti pedonali; la realizzazione di 
una rampa per il superamento del dislivello in corrispon-
denza dell’accesso alla Basilica Paleocristiana; la realizza-
zione dei servizi igienici per i visitatori ed i diversamente 
abili. Infine, è stata anche sistemata l’area antistante il 
Museo Archeologico Nazionale. 
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Trentacinque anni di successi, all’insegna dei 
sapori tipici della Valle del Calore: è la lunga 
storia della Sagra del Fusillo Felittese, orga-
nizzata dalla Pro-loco presieduta da Giusep-
pina Di Stasi e che si terrà dal 13 al 22 ago-
sto in piazza Mercato. L’associazione, dopo il 
successo di ARTE’ddeca - brillante appunta-
mento dedicato al gusto, all’arte e alla cultu-

ra popolare - è già al lavoro da mesi per una 
35esima edizione, che si aprirà alle novità 
pur mantenendo inalterate alcune caratteri-
stiche che negli anni hanno determinato il 
successo della manifestazione, testimoniato 
dalle migliaia di estimatori che vengono ap-
posta da lontano e da vicino per vivere dei 
giorni di vera magia. Dal 13 al 22 agosto 
Felitto ospiterà migliaia di persone che ver-
ranno per assaporare il rinomato fusillo, ma 
anche per apprezzare le splendide Gole del 
fiume Calore, visitare il centro storico, ad-
dentrarsi in un viaggio a 
ritroso nelle tradizioni e ne-
gli usi locali visitando il mu-
seo della civiltà contadina, 
che custodisce un pezzo di 
storia passata. Si potranno 
apprezzare anche altri pro-
dotti tipici locali, uniti 
all’ottimo vino; sono in pro-

gramma momenti musicali e culturali, con 
dibattiti su tematiche strettamente legate al 
territorio, mostre e tanti altri appuntamenti 
da non perdere. Quest’anno, in occasione del 
35esimo anniversario, sarà proposto il pac-
chetto turistico “Offerta anniversario” 
che permetterà ai visitatori, nei giorni della 
sagra, e per tutto il prosieguo dell’anno, di 
godere il meglio di Felitto: visita al centro 
storico e al Museo, escursione in pedalò alle 
Gole del Calore, pranzo a base di fusilli e 
altre specialità locali. Il tutto ad un costo di 

20 euro.   
 

Per ulteriori informazioni: 
www.prolocofelitto.it;  
info@prolocofelitto.it;  

Tel. 0828 945649  
348.6100281 
 328.0116534  

 

A Felitto, dal 13 al 22 agosto, la 
35esima Sagra del fusillo felittese  

A Felitto, specie d’estate, non ci si può 
perdere uno dei luoghi più belli della zo-
na: lo scenario realizzato dal fiume Calo-
re. Le Gole del Calore, l’elemento con cui 
viene frequentemente identificato il pae-
se, sono uno scenario mozzafiato, dove 
le acque del fiume Calore pulite, fresche 
e violente,  creano un ambiente sugge-
stivo e selvaggio, intatto nella sua origi-
naria bellezza. 
Sicuramente il fenomeno più interessan-
te è quello dato dalle cosiddette marmit-
te dei giganti, concavità di forma sferica 
create dal movimento vorticoso di grandi 
quantità di ciottoli e di massi di grandi 
dimensioni, agitati violentemente 
dall’acqua. Acqua, sabbia e ciottoli, con 
la loro azione abrasiva hanno scavato nei 
secoli la roccia calcarea, creando queste 
grosse insenature, le cui pareti appaiono 
levigate dall’acqua stessa. Sono appunto 
le marmitte dei giganti, opera d’arte na-
turale, da ammirare in un’atmosfera di 

assoluta simbiosi con la natura. Da am-
mirare anche il Ponte di Pretatetta: un 
collegamento naturale tra le sponde co-
stituito da due enormi massi che, franan-
do dalle opposte pareti della vallata e 

incastrandosi tra loro, hanno generato, 
come guidate dalla meravigliosa mano 
del genio del luogo, un ponte naturale. 

Le Gole del Fiume Calore 

Nei giorni della sagra del fusillo felittese, 
dal 13 al 22 agosto, sarà possibile com-
piere delle visite al Museo della Civiltà 
Contadina, che si trova in un palazzo si-
gnorile nel centro storico. Nel museo so-

no in espo-
sizione di-
versi ogget-
ti di uso 
quotidiano 
risalenti al 
‘700: al pi-
ano terra 
una cantina 
espone gli 

strumenti di lavoro utilizzati da agricoltori 
ed artigiani locali, mentre al piano supe-
riore è stata allestita la riproduzione di 
una casa con l’arredamento tipico del 
passato. 

Il museo della  
Civiltà Contadina 



EDICOLE DI 28 COMUNI DELLA PROVINCIA DI SALERNO: CAPACCIO-PAESTUM ALBANELLA 

  

Affittacamere 
Le tre Perle 

Via Roma, 14 - 84020  
Corleto Monforte                

www.letreperle.net 
Tel. E fax 0828.964050 

Peppe Cell. 349.8155611  
Valentina Cell. 328.0922692 
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Incendi in aumento, 
Salerno maglia nera   

       
Sono oltre 900 gli incendi verificatisi in 
Campania nel 2009, con 6mila ettari 
andati in fumo in 212 comuni. E’ quan-
to emerge dal dossier “Ecosistema In-
cendi 2010”, l’indagine compiuta da 
Legambiente e Protezione Civile sulla 
situazione dei comuni campani per 
quanto riguarda la lotta agli incendi 
boschivi. La maglia nera va alla Provin-
cia di Salerno con 393 incendi per una 
superficie di 2290 ettari andati in fumo 
in ben 88 comuni, seguita dalla Provin-
cia di Caserta con 124 incendi. Gli in-
cendi alimentano anche il business del 
rimboschimento. Nel 2009, infatti, il 
giro d’affari legato al rimboschimento è 
stato pari a circa 12 milioni di euro. Il 
dato positivo è che migliora 
l’attenzione dei comuni campani colpiti 
dalle fiamme: 7 comuni su dieci hanno 
realizzato il catasto delle aree bruciate, 
ma solo il 44% ha svolto campagne 
informative e il 36% ha avviato cam-
pagne di avvistamento e prevenzione 
incendi.  

L’Associazione per lo svi-
luppo e promozione del 
territorio “L’Auriga Cilen-
to” in collaborazione con 
il Prof. Giuseppe Mel-
chionda, storico del Ri-
sorgimento e i comuni di 
Albanella, Altavilla Silen-
tina e Serre organizza per 
le giornate del 27, 28, 29 
agosto l’evento: “I custodi degli Alburni: 
viaggio alla scoperta dei briganti degli 
Alburni nel territorio compreso fra Al-
banella, Altavilla Silentina e Serre”. Tre 

giorni ricchi di 
storia, arte fi-
gurativa, musi-
ca, teatro, pro-
iezione di cor-
tometraggi, 
conferenze, 
convegni, stage 
di tarantella, 
passeggiate a 

cavallo, visite guidate, degustazioni pro-
dotti tipici, esposizioni di manufatti e 
momenti di riflessione finalizzati alla 
conoscenza di un particolare momento 

storico, quello post-unitario, di impor-
tanza straordinaria per la storia del no-
stro territorio. Interverranno storici del 
fenomeno, istituzioni, artisti, artigiani, 
cultori della tradizione popolare, pro-
duttori locali. Chi volesse ricevere mag-
giori informazioni in attesa del pro-
gramma definitivo, intervenire, esporre, 
dare il proprio contributo, è pregato di 
contattare il n. 347/77.87.155 o consul-
tare il sito 
www.aurigacilentonews.blogspot.com 
che verrà aggiornato quotidianamente. 

Ad Albanella, Altavilla Silentina e Serre si parla di 
Briganti degli Alburni 

Gioi Cilento 
Inaugurato uno  

sportello dell'Inps         
   

L’Inps apre un proprio sportello a 
Gioi Cilento, dove è stato attivato il 
"Punto Cliente Assistito", uno spor-
tello presso il quale i cittadini dei pa-
esi più interni, potranno avere ogni 
possibile informazione sulla loro po-
sizione contributiva senza dover rag-
giungere la sede di Vallo della Luca-
nia.  
Lo sportello, affidato a un dipendente 
comunale appositamente formato, è 
aperto al pubblico presso il palazzo 
municipale il giovedì dalle 8,30 alle 
12,30.  

 Aperta l’isola ecologica 
di Albanella      

   
Inaugurata ad Albanella l'isola ecologica. 
La struttura, ubicata in località Iscalonga, 
funge da centro di raccolta di tutte le fra-
zioni di rifiuto provenienti dal ciclo della 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urba-
ni. L'isola si compone di un'area dedicata 
ad accogliere il conferimento diretto dei 
rifiuti in attesa del ritiro per essere desti-
nati agli impianti di trattamento, di un'area 
per il conferimento dei rifiuti pericolosi e di 
un'area che ospita una pesa informatizzata 
per la pesatura dei materiali portati diret-
tamente dai cittadini i quali sono dotati di 
una eco-card su cui viene registrato il peso 
dei rifiuti conferiti al fine di attribuire, agli 
stessi cittadini, le premialità previste dal 
vigente regolamento comunale. 

Voci dal Cilento TV va in onda  
IL MARTEDI’ ALLE 16.30 e IL GIOVEDI’ 21.30 SU ITALIA 2 

 
E’ presente su facebook, su youtube, su ww.cilentotv.it, e su 

www.vocidalcilento.it nella sezione  “Voci dal Cilento TV”.  
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  Agriturismo  
 

 

 

 

 

 

Via Isca - 84049 - Castel 
San Lorenzo (SA) 
tel 0828.941970 - 

3384876897 - 339.1107387  
ledodiciquerce@cilento.it 

Voci dal Cilento TV 
va in onda  

IL MARTEDI’ ALLE 16.30  
e 

IL GIOVEDI’ 21.30 SU ITALIA 2 
 

E’ presente su facebook, su 
youtube, su ww.cilentotv.it, 
e su www.vocidalcilento.it 

nella sezione 
 “Voci dal Cilento TV”.  

Sagra del Melone e della pizza 
altavillese 
 
Appuntamento con la Sagra del melone 
e della pizza altavillese dal 10 al 16 ago-
sto, nella Piazza Don Giustino Maria 
Russolillo, nella frazione Cerrelli di  Alta-

villa Silentina. La manifestazione è pro-
mossa dalla Pro Loco della cittadina del-
la Piana del Sele, e fa parte di una pro-
grammazione denominata “Agricoltura 
in festa”. Nel corso della manifestazione 
sarà possibile degustare la pizza, prepa-
rata secondo la tradizione locale, oltre al 
gustoso melone prodotto nel territorio, 
cercando di richiamare alla mente dei 
più anziani tra i partecipanti il ricordo di 
quello che è stato il prodotto più famo-
so, alcuni decenni addietro, del territorio 
oggi conosciuto per la mozzarella. In 
programma spettacoli e attrazioni arti-
stiche. 
 
Sagra dei Ciccimmaretati 
 
Si tiene da anni ormai e non smette mai 
di stupire per l’originalità e per la straor-
dinaria affluenza di turisti: è la Sagra 
dei Ciccimmaretati, in programma a Stio 

Cilento dal 17 al 23 agosto organizzata 
dall’associazione “Il punto” che opera, 
da sempre, per la rivalutazione dei sa-
pori di una volta in una terra dalle gran-

di risorse. Un modo per gustare le preli-
batezze del passato, servite da ragazze 
abbigliate con vestiti d’epoca, negli ori-
ginali tegamini che sanno di storia e di 
ricordi. Ciò che rende unica la manife-
stazione è la location: il cuore della 
montagna, all’ombra dei castagni, resa 
ancora più suggestiva dalla musica po-
polare. 
 
 
Festa dei 7 vini DOC 
 
Da ben 15 anni a Castel San Lorenzo si 
tiene la Festa dei 7 vini Doc, organizzata 
dalla Pro-loco “Castel San Lorenzo”. La 
kermesse gastronomica, in programma 
dal 12 al 18 agosto, si basa sulla degu-
stazione dei prodotti tipici locali, bagnati 
dall’ottimo vino prodotto con le uve del-
le vigne fertili del paese. 
L’appuntamento è in serata nel piazzale 
antistante la Cantina Sociale Valcalore. 
Ogni sera sarà possibile gustare i piatti 
della tradizione castellese, in primo luo-
go il rinomato scazzatiello, e i tipici 
“bucchinotti”. Tutte le sere sono in pro-
gramma spettacoli musicali. 
 

 
Festa Farina Forca - Sagra del 
Cavatiello 
 
Per il settimo anno Magliano Nuovo o-
spita dal 31 luglio al 6 agosto Festa fari-
na forca  - Sagra del Cavatiello, che 
prevede degustazioni tipiche e musica 
popolare: ogni sera i visitatori potranno 
degustare l’antipasto con salumi e sot-
toli locali, il piatto di cavatielli, la trota e 
la salsiccia, ed apprezzare il paese che 
affaccia sull’Alento, arroccato su un cu-
cuzzolo, ed anche visitare il Museo pa-

leontologico che si trova a Magliano Ve-
tere, inaugurato qualche mese fa. La 
coinvolgente musica popolare, suonata 
da abili maestri cilentani abbigliati se-
condo l’antico uso, è tra gli elementi più 
importanti dell’evento ed accompagna la 
rappresentazione di balli tipici, quali la 
quadriglia.   
 
 
La rievocazione storica della 
Pro-loco di Roccadaspide 
 
Cambia l’abituale location e si sposta 
nell’alta Valle del Calore, nel caratteristi-
co centro storico di Valle dell’Angelo, la 
rievocazione storica promossa dalla Pro-

Una ricca estate di eventi 
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Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

loco di Roccadaspide. La tradizione esi-
bizione dei partecipanti in costume sto-
rico con la resa dei ribelli della congiura 
contro Federico II, si terrà il 1° agosto a 
Valle dell’Angelo: armigeri, arcieri, 
sbandieratori, giostra medievale a ca-
vallo sono i personaggi e i momenti più 
attesi, che sarà possibile ammirare an-
che il 13 agosto alle ore 18, in occasione 
dell'inaugurazione della XXXV edizione 
della Sagra del Fusillo Felittese. Le gior-
nate saranno trasmesse in diretta web 
sul sito della Pro loco Roccadaspide 
all'indirizzo http://
www.prolocoroccadaspide.it  
 
 
A Serre Alburni Jazz 2010 
 
Arriva alla XVII edizione la manifestazio-
ne Alburni Jazz 2010 - & la Notte Bian-
ca, in programma a Serre dal 7 al 12 
agosto. Alburni Jazz, Festival Internazio-
nale del Jazz, Blues e Contaminazioni è 
organizzato dal Comune di Serre: un 
festival storico dell'intera area, tra le 
iniziative culturali di maggiore interesse. 
Si comincia sabato 7 agosto con la 
“Notte Bianca”, con la partecipazione 
speciale di Alberto Pizzo e Yuki Sunami, 
Tex roses, Francesco Baccini. Domenica 

alle 22 Marina Rei Jazz Project: lunedì è 
la volta di Toquinho Special Guest Badi 
Assad. Segue martedì l’appuntamento 
con James senese & Napoli Centrale; 
mercoledì Paolo Belli & the big band; 
giovedì Gino Paoli, Danilo Rea, Flavio 
Boltro, Rosario Bonaccorso, Roberto 
Gatto per "un incontro di jazz". Tutti i 
concerti sono ad ingresso gratuito. 
 
 
 
Fabio Concato a JazzinLaurino 
 
E’ Fabio Concato l’ospite d’onore 
dell’ottava edizione di Jazzinlaurino, in 
programma dal 9 al 13 agosto a Lauri-
no: una manifestazione dedicata al jazz, 
con la presenza di musicisti italiani e 
stranieri. Il 9 agosto la rassegna si apre 
con il concerto di Fabio Concato, nel 
Cortile del Palazzo Ducale: il biglietto 
costa 20 €; si prosegue il 10 con Berli-
ner Philarmoniker Quintet (costo del bi-
glietto 15 €); l’11 agosto è la volta del 
Doc Concert, ad ingresso gratuito, in 
piazza A. Magliani; il 12 agosto Tommy 
Emmanuel in concerto (15 €) nel Chio-
stro del Monastero di Sant’Antonio; 
chiude la rassegna il concerto dei corsi-
sti, in programma nel Chiostro del Mo-
nastero di Sant’Antonio ad ingresso gra-
tuito.  
 
 Festa del pane e della civiltà 
contadina 

 
Si tiene da anni ormai e non smette mai 
di stupire per l’originalità e per la straor-
dinaria affluenza di turisti: è la Sagra 
dei Ciccimmaretati, in programma a Stio 
Cilento dal 17 al 23 agosto organizzata 
dall’associazione “Il punto” che opera, 
da sempre, per la rivalutazione dei sa-
pori di una volta in una terra dalle gran-
di risorse. Un modo per gustare le preli-
batezze del passato, servite da ragazze 
abbigliate con vestiti d’epoca, negli ori-
ginali tegamini che sanno di storia e di 
ricordi. Ciò che rende unica la manife-
stazione è la location: il cuore della 
montagna, all’ombra dei castagni, resa 
ancora più suggestiva dalla musica po-
polare. 

 
 
Festa della pizza cilentana 
 
La festa dell’antica Pizza Cilentana si 
tiene a Giungano dove  dal 6 al 10 ago-
sto si può apprezzare la vera, tipica piz-
za cilentana preparata con farina di gra-
no duro, lievito naturale, pomodoro cot-
to e cacioricotta di capra stagionato. In 
programma concerti itineranti di musica 
etnica, spettacoli di artisti di strada, rie-
vocazioni storiche di antichi mestieri e 
mostre fotografiche. Tra gli artisti ospiti 
di questa edizione Antiqua Saxa, Angelo 
Loia, Piera Lombardi, Statale 18 e Marco 
Bruno.  
 
A Roccadaspide la festa del 
maiale 
 
Ottava edizione per la festa dedicata ad 
un rito consolidato nella tradizione della 
Valle del Calore, l’uccisione del maiale, 
che un tempo era un’occasione di festa. 
Oggi l'evento ospitato dall’oleificio Del 
Nonno è un’occasione per degustare 
porchetta, bistecca di maiale, salsiccia 
di maiale, soffritto di maiale e tanto 
buon vino del Cilento. Si tiene dal 4 all’8 
agosto. 
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Roccadaspide cantiere aperto. Ed oggi è vera-
mente così perché sono numerosissime le ope-
re pubbliche in corso, ed altrettante quelle che 
stanno per essere appaltate. Il Sindaco Girola-
mo Auricchio con soddisfazione ha reso noto un 
elenco di lavori pubblici, molti dei quali sono 
ormai in via di ultimazione. Nelle zone rurali 
sono stati realizzati lavori di rifacimento della 
rete idrica per un milione e mezzo di euro. In 
località Terzerie sono stati ultimati i lavori di 
potenziamento dell'impianto di pubblica illumi-
nazione, per cui sono stati stanziati 46mila eu-

ro; a Carretiello per la stessa finalità sono stati 
stanziati 36.083,86 euro.  
Nel centro urbano spiccano la messa in sicurez-
za di via Monsignor D’Angelo, per un importo di  
55.805,27 euro, e i lavori alla fontana 
dell’Acquaiola (€ 93.411,49). Lavori di pubblica 
illuminazione anche in località Serra, per 
44.500,00 euro. In località oleificio Galardo-
Case Verrone, sono state realizzate opere di 
infrastrutturazione e regimentazione acque 
strada (€ 43.500,00). A Terzerie-Tempalta, il 
ripristino della strada comunale e dell'area di 
sosta per 20mila euro.  
Queste le opere pubbliche iniziate o di prossimo 
inizio: 
 - Edificio scolastico località Serra: consolida-
mento, sistemazione e realizzazione copertura 
(€ 318.000,00). 
 - Doglie: lavori completamento arredo urbano 
piazzale fontana canne (€ 35.500,00). 
 - Localitá Spinosa: lavori di sistemazione stra-
da (€ 42.500,00). 

 - Localitá Mancose – Temponi: lavori di siste-
mazione strada  (€ 48.500,00). 
 - Tempalta: realizzazione piazza (€ 
104.500,00). 
 - Localitá Tuoro - Cavalli: sistemazione strada  
(€ 55.460,00). 
 - Fonte: adeguamento rete idrica. (€ 
285.000,00). 
 - Verna - Fonte: adeguamento rete idrica, ser-
batoio basso (€ 304.000,00). 
 - Roccadaspide, località S.Paolo: completa-
mento ed adeguamento impianto sportivo  (€ 
307.298,36) . 
 - Località Spinosa: potenziamento rete pubbli-
ca illuminazione (€ 25.217,57). 
 - Località Trefico: realizzazione-sistemazione 
strada (€ 36.973,19). 
 - Centro urbano: viabilità centro abitato via 
Velia e via Settembrini (€ 48.500,00). 
 - Centro urbano: realizzazione parcheggio via 
Perillo (€ 180.000,00). 
 - Sistemazione strade comunali sull’intero ter-
ritorio (€ 160.000,00). 
 - Località Cesine - Olivella:  sistemazione stra-
da (€ 349.000,00). 
 - Centro urbano: scuola media Dante Alighieri 
(€ 349.557,00). 
 - Centro urbano: impianto sportivo S. Paolo, 
2° lotto realizzazione tribuna coperta (€ 
200.000,00). 
 

 
 
 

Ci sono poi diverse opere pubbliche in fase di 
appalto: 
 - Centro urbano: centro storico (€ 
3.804.224,00). 
 - Località Seude - Villaggio la Brezza: sistema-
zione  strada rurale (€ 40.000,00). 
 - Centro urbano: rifacimento e sistemazione  
viali cimitero comunale (€ 110.000,00). 
 - Centro urbano: rifacimento facciata cimitero 
comunale (€ 45.000,00). 
 - Centro urbano: ristrutturazione scuola ma-
terna “S. Maria di Loreto”(€ 106.145,00). 
 - Centro urbano: lavori di completamento 2°e 
3° piano ex liceo ( € 1.000.000,00). 
 - Centro urbano: sistemazione via Galardi (€ 
33.800,00). 

 
Ed ancora, Opere pubbliche recentemente fi-
nanziate in attesa di decreto regionale: 
 - Località Temparossa - Fonte: realizzazione 
illuminazione (€ 29.673,15). 
 - Località case Minella: strada comunale  (€ 
40.000,00). 
 - Doglie: potenziamento illuminazione (€ 
33.000,00). 
 - Doglie: impianto illuminazione 2° lotto (€ 
30.000,00). 
 - Carretiello: ristrutturazione edificio scolastico 
da adibire a “Museo della castagna” e realizza-
zione parcheggio (€ 750.000,00). 
 - Località Verna - Tempone Zerillo: sistemazio-
ne  strada (€ 420.000,00). 
 - Località Casalotti - Serra: sistemazione stra-
da (€ 130.000,00). 
 - Tempalta e Doglie: sistemazione edifici sco-
lastici  (€ 104.760,00). 
 - Fonte: sistemazione edificio scolastico 
(recentemente ristrutturato) (€ 28.440,00). 
Il Sindaco Auricchio fa sapere che tutte le ope-
re sono state finanziate dalla Regione Campa-
nia ad esclusione dei lavori di sistemazione del-
le strade rurali, dell’importo di € 160,000,00, 
finanziati con fondi comunali. 

 

Quaranta opere pubbliche a Roccadaspide 
Moltissime opere sono state concluse, altre saranno ultimate a breve 
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La Federazione Campana delle Banche di 
Credito Cooperativo ha, da poco, licen-
ziato uno studio che pone a confronto i 
principali aggregati economico-
patrimoniali delle banche cooperative 

campane. 
Dal quadro 
di tale con-
fronto e-
mergono le 
buone per-
formances 
delle BCC 
Campane 
rispetto al 
resto del 
sistema 
bancario e, 
più in parti-
colare,  la 
BCC di A-
quara, tra 
le 21 BCC 

Campane, è risultata quella che nel 2009 
ha messo in campo la minore forbice tra 
i tassi attivi e passivi. La Banca, infatti, 
al 31-12-2009 ha fatto registrare un tas-
so medio degli impieghi (compresi quelli 
finanziari)  pari al 4,07%, un tasso me-
dio della raccolta pari al 1,87% e uno 
spread (forbice) dei tassi pari solo al 
2,2%. 
Tale primato, ovviamente, lo si è ottenu-
to con grandi sacrifici. La BCC di Aquara, 

in un periodo di crisi avrebbe potuto 
conservare tassi alti sugli impieghi e 
chiudere i rubinetti del credito aspettan-
do tempi migliori, ma invece ha preferito 
fare esattamente l’opposto. La BCC, in-
fatti, ha chiuso il 2009 con un crollo de-
gli utili di circa il 50% e il primo seme-
stre 2010 con una forte crescita delle 
sofferenze (+25,8%). 
Questi sono numeri che, tuttavia, rileva-
no il positivo ruolo sociale della BCC sul 
territorio, spiega il  Direttore Generale 
Antonio Marino “I profitti 
si sono ridotti per effetto 
del calo dei tassi e quindi 
del margine degli interes-
si. L’aumento delle soffe-
renze è direttamente col-
legata ai crediti erogati e 
rappresenta la cartina di 
tornasole del nostro sup-
porto all’economia reale, 
sono il cascame 
dell’impegno verso 
l’economia locale.  Così 
abbiamo difeso soci e 
clienti. Aiutiamo 
l’imprenditore meritevole 
anche quando i numeri non gli sono ec-
cessivamente favorevoli. 
La recessione è dura per tutti , anche 
per le banche di credito cooperativo che 
hanno, tutte,  chiuso il 2009 con un calo 
degli utili ed un incremento delle soffe-

renze. Non ci sono buone speranze nem-
meno per l’anno in corso ma nel 2011 gli 
esperti già prevedono un balzo degli utili 
d’esercizio di circa il 50%.    

Ci riempie di orgoglio vedere che, ades-
so, il confronto di tutte le BCC campane 
ha portato alla luce che la nostra Banca 
è risultata al 31-12-2009 quella con la 
migliore forbice dei tassi. Abbiamo fon-
dati motivi per ritenere che anche nel 
2010 questa nostra prerogativa continui 
perché non abbiamo minimamente toc-

cato la no-
stra struttu-
ra dei tassi. 
Ci è di gran-
de conforto 
sapere che i 
meriti delle 
banche loca-
li sono stati 
recentemen-
te ricono-
sciuti dal 
Governatore 
della Banca 

d’Italia, Mario Draghi, il quale, sibillino, 
ha pubblicamente enunciato: Meglio le 
piccole banche.”   

 

Alla BCC di Aquara la migliore forbice” 
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La polizia locale è in  pole position da anni  nello 
sforzo del recupero del senso della legalità a 
pieno titolo.  Tutti noi che lavoriamo  con la 
gente  e che in rapporto con la gente misuriamo 
il nostro sistema di valore, siamo perfettamente 
coscienti che la norma giuridica (ma anche 
quella morale) in quanto attuazione del valore, 
ha per sua natura un carattere di parzialità e 
provvisorietà  che non esaurisce tutta la ric-
chezza. E proprio per questo motivo  che la po-
lizia locale dovrà scendere in campo e utilizzare 
ogni mezzo necessario  e spendersi a favore 
dell’educazione alla legalità.  Ciò che occorre 
l’interiorizzazione della norma e l’acquisizione  
di consapevolezza circa il suo valore per la so-
cietà e la sua indubbia necessità, mentre ciò 
che conta è recuperare il senso alla legalità per 
capire che le norme altro non sono che codifica-
zioni di valori condivisi. Le norme sono il tenta-
tivo di far prendere forma a tali valori nei diver-
si contenuti umani, sono il precipitato storico  
dei valori cui si riferiscono. Ad esempio  è  mol-

to importante far capire ai giovani quali sono le 
tragiche conseguenze dovute all’inosservanza 
della norma, al di là della sanzione amministra-
tiva che può essere pagata o meno; è importan-
te in particolar modo nell’insegnamento 
dell’educazione  stradale,  far capire loro il valo-
re della vita  e quanto talvolta costa poco evita-
re di perderla o subire lesioni permanenti  in 
qualsiasi campo, quello della formazione del 
personale  della polizia locale, costituisce dun-
que un passaggio fondamentale e obbligato per 
concretizzare una moderna professionalità, ba-
sata non solo su contenuti tecnici, ma contrad-
distinte  da spiccate capacità organizzative ge-
stionali e relazioni interpersonali. Se facciamo 
una riflessione ci accorgiamo che ogni giorno, 
sempre di più, la gente si rivolge proprio alla 
polizia locale per trovare risposte ai propri que-
siti; la gente talvolta chiede informazione su 
argomenti che non interessano  la polizia locale. 
La nostra vicinanza e visibilità sul territorio  
crea un anello di collegamento diretto tra il cit-

tadino e la pubblica amministrazione. Il proble-
ma nasce dopo, quando la nostra segnalazione 
rimane ferma sulla scrivania di altri uffici prepo-
sti all’intervento: è allora che troviamo le diffi-
coltà;  al cittadino non è sufficiente assicurare 
che la segnalazione è stata trasmessa puntual-
mente  quando, per esempio  in una determina-
ta strada non viene raccolta la spazzatura per 
giorni e giorni, oppure  che l’illuminazione conti-
nua ad essere insufficiente  in questa o quella 
via. Per avere più riscontri sarebbe necessario 
sensibilizzare tutto l’apparato burocratico. E’ 
altrettanto vero che un ideale livello di prepara-
zione tecnica e giuridica raffigura una compe-
tenza indispensabile per un più sicuro, efficiente 
ed efficace svolgimento delle mansioni di polizia 
locale. 

                                                                                           
IL   VIGILE URBANO DI VALLE 
DELL’ANGELO  
                                                                                                          

Floriano  D’Andrea  

Le competenze richieste agli operatori 
della Polizia Locale 

L’azienda agrituristica Le Dodici Querce 
 

Vende uva da vino prodotta con coltura biologica di varietà 
barbera e sangiovese 

 
L’azienda è iscritta all’albo DOC 

 
Info: 0828941970 Cell. 334.3285865  

ledodiciquerce@cilento.it 

Il mercante di Venezia 
William Shakespeare 

LIBRI… CHE PASSIONE      di  Carmela Ventre 

Non spaventatevi, anche se ha quasi quattrocento 
anni, questa è una storia, o per meglio dire un 
insieme di storie, di grand’attualità perché narra 
delle passioni umane. 
La vicenda oscilla continuamente tra due mondi: 
Venezia, ricca società commerciale e Belmont, 
fantastico regno notturno. 
E nel mezzo c’è il mercante Antonio, che per 
l’amico Bassanio accetta di sottostare ad un ricat-
to bello e buono e che è pronto ad andare fino in 
fondo pur di dimostrare la sua lealtà all’unico uo-
mo che si onora di chiamare fratello, senza attri-
buirgliene nessuna colpa. 
Antonio è idealmente diviso fra il regno del reale e 
quello dell’immaginario, perché non sente più di 
appartenere a Venezia ma non è ancora parte 
integrante di Belmont.  
Veri protagonisti della vicenda sono però: Shylock 
e Portia. 
Shylock, il ricco usuraio ebreo, accecato dal desi-
derio di vendetta nei confronti di Antonio, che 
ritiene la causa dei suoi guai suoi e di quelli del 
suo popolo, coglie al volo l’occasione per rifarsi 
delle offese subite e, nonostante i molteplici tenta-
tivi di mitigare la sua richiesta continua imperterri-

to a pretendere la libbra 
di carne in pagamento 
del debito. 
Portia, la regina 
dell’incantato regno di 
Belmont, è in assoluto il 
personaggio più cari-
smatico: grande mani-
polatrice di vicende e 
personaggi è costretta dalla volontà del padre 
morente a sposarsi solo con l’uomo che svelerà il 
mistero dei tre scrigni. Sarà lei che, venuta a co-
noscenza del pericolo in cui versa Antonio, inciterà 
Bassanio a correre in aiuto dell’amico e sarà sem-
pre lei a fare la sua comparsa al processo determi-
nando la sconfitta di Shylock e la liberazione di 
Antonio. Tale è il fascino di questo personaggio 
che è a lei che Shakespeare fa pronunciare i versi 
più belli della commedia: “la clemenza ha questa 
qualità, non è forzata: scende come pioggerella 
dal cielo sul terreno sottostante. E’ due volte be-
nedetta, per chi da e per chi riceve: è più potente 
nei potenti, si addice al monarca sul trono più 
della corona .….. il potere terreno più assomiglia al 
potere di Dio quando clemenza tempera giustizia.” 
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Di recente, a seguito di uno scavo per la sistemazione 
pavimentale della via pubblica, sono venuti alla luce 
alcuni tracciati murari adiacenti il corpo strutturale 
del portico e della prima cappella sinistra della 
chiesa della SS. Pietà a Teggiano. Il fortuito 
ritrovamento permette di approfondire un argo-
mento molto importante della storia teggianese 
attraverso i secoli, spesso tralasciato dagli stu-
diosi, quello delle sue fortificazioni e della anti-
che mura. Dalle notizie storiche finora indagate, 
soprattutto dalle cronache del frate Mandelli (La 
Lucania Sconosciuta), che descrisse per primo 
la Diano medievale, possiamo sapere che nei 
pressi del complesso conventuale della Pietà 
esisteva una delle tre porte urbiche della città 
medievale e moderna, che immetteva nel tessu-
to urbano. In contiguità di questa porta, proba-
bilmente nel corso del XIV secolo o poco prima, 
si attestò il complesso claustrale delle Benedet-
tine, su una costruzione sacra più antica, secon-
do un modello in uso già dall'Alto Medioevo e 
che trova esempio nella cappella di San Severi-
no in Monte del recinto fortificato di Rota (oggi 
Mercato San Severino), con la costruzione di 
una chiesa nei pressi di una semitorre (di età 
normanna) con accesso nel perimetro cintato. 
La pianta attuale della chiesa della SS. Pietà 
mette in evidenza, tra le altre particolarità, la 
sporgenza della cappella dei duchi di Diano (la 

prima di sinistra) al di fuori della perimetrazione 
della navata minore, sottolineando la quasi 
“estraneità” di questa mole (visibile soprattutto 
all'esterno) rispetto alla costruzione religiosa. Il 
significato di ciò pare riconducibile alla funzione 
prettamente difensiva della struttura, tanto più 
che all'esterno, sullo spigolo più avanzato della 
stessa torre, esiste una feritoia ricavata nei 
blocchi angolari di pietra per il tiro difensivo. La 
prima constatazione che si può fare sulla tipolo-
gia architettonica di tale torre è sulla sua origi-
nale pianta (eptagonale), completamente diver-
sa dalle altre ancora presenti lungo la cinta mu-
raria di Teggiano, che sono invece di tipo circo-
lare e forse di epoca più tarda. Resta da valida-
re l'ipotesi della funzione della torre della Pietà 
quale difensiva dell'ingresso alla città in età me-
dievale e moderna, con uno schema che do-
vrebbe presupporre l'esistenza in antico di una 
torre gemella sul lato opposto a chiusura 
dell'assetto architettonico della porta urbica. Le 
altre due porte della città antica erano comun-
que diverse da questa della Pietà, per confor-
mazione ed utilizzo sostanzialmente diverso, 
infatti la porta della SS. Annunziata si era con-
formata nel suo assetto, ancora visibile, se-
guendo un'antica apertura nelle mura poligonali 
di età preromana (archivolto tracciato nello 
spessore murario), mentre il “Portello” era una 
sorta di posteruola di servizio, quindi con strut-
tura di piccole dimensioni ricavata nel perimetro 
murario e con opere difensive tipicamente ca-
stellane. I tre ingressi, posti a settentrione 
(Portello), a meridione (Annunziata) e ad orien-
te (Pietà), nei punti in cui la viabilità esterna 
penetrava nel circuito murario di Diano, per-
mettevano di coprire i punti deboli della difesa. 
Mentre il “Portello” era spalleggiato dall'impo-
nente mole del castello (di tipo massiccio e ben 
architettata) e la porta dell'Annunziata riduceva 
il punto debole al solo ingresso (portone ed in-
ferriata), comunque protetto da un probabile 
antemurale esterno, la porta della Pietà doveva 
far fronte agli attacchi con l'ausilio di apparecchi 
murari e perimetrazioni caricati sulla struttura 
di mura e torri (più facilmente assaltabili), tra 
l'altro in uno dei punti maggiormente esposti al 
nemico, dell'intero circuito difensivo cittadino. 

La forma eptagonale della torre mette in evi-
denza le strategie difensive medievali per la 
protezione delle mura cittadine (con la ricerca di 
una soluzione ottimale in pianta); le due solu-
zioni più utilizzate per la costruzione delle torri 
erano solitamente la pianta quadrata 
(facilmente realizzabile) e quella circolare (a 
prova di proiettili e bombarde), ma la mediazio-
ne tra le due geometrie (esagono oppure otta-
gono) favoriva l'addizione tra le peculiarità delle 
due tipologie, con evidente sottrazione delle 
criticità di entrambe le modalità costruttive 
(protezione, tiro incrociato, angoli morti). In 
effetti una struttura quadrata penalizzava la 
difesa per via dei molteplici “angoli morti” al tiro 
di armi bianche e da fuoco, mentre una struttu-
ra circolare era molto costosa e richiedeva co-
stante manutenzione. Per alcuni secoli le mona-
che benedettine non dovettero passarsela bene 
in fatto di sicurezza e tranquillità, tanto che la 
volontà di carattere politico e di mecenatismo 
dei Sanseverino le fece trasferire al centro di 
Diano (al vicinato della Trinità), lasciando le 
strutture conventuali ai frati dell'Osservanza di 
San Francesco. Le strutture venute alla luce si 
caratterizzano da pochi tratti di mura dallo 
spessore non certo elevato, configurate in for-
ma di una “c” rivolta verso lo sperone che so-
stiene il punto esterno del portico. La loro fun-
zione potrebbe anche essere quella di una sorta 
di contrafforte o retro-porta, per l'alloggiamento 
di truppe destinate al controllo dell'ingresso 
cittadino. Tale supposizione è avvalorata dal 
collegamento di uno dei tratti murari con la tor-
re eptagonale del complesso chiesastico e con lo 
sperone suddetto. Una campagna di scavo at-
tenta e mirata potrebbe restituire, assieme 
all'esamina di antichi documenti, la storia ed il 
significato di questo tratto importante del circui-
to difensivo dianense, dimostrando, ove ne fos-
se ancora bisogno, la caratterizzazione antica 
della cittadina, fortificata al punto da poter sop-
portare qualsiasi assedio o assalto militare; qui 
basti ricordare, a titolo d'esempio, l'episodio 
dell'Assedio di Diano del 1497, conclusosi non 
con l'espugnazione del centro urbano, bensì con 
dei patti di resa tra Federico d'Aragona e i feu-
datari Sanseverino. 

A DIFESA DELLA CITTA'. La porta urbica della Pietà a Teggiano 
di Marco Ambrogi 
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È iniziato domenica 18 luglio, “ai confini 
dell’Ausino”, il variegato programma estivo 
della Pro Loco di Corleto Monforte. Si è trat-
tato di una splendida iniziativa, tenutasi 
sulla vetta più alta delle propaggini meridio-
nali degli Alburni ad oltre 1400 metri di alti-
tudine, che è andata ben oltre i confini di 
una semplice escursione naturalistica. Per 
la prima volta ben 3 Pro Loco hanno colla-
borato ad un progetto comune per unire le 
forze di paesi confinanti quali San Rufo, San 
Pietro al Tanagro e Corleto Monforte e su-
perare le deleterie sovrapposizioni di eventi 
che accrescono il fenomeno di disaggrega-
zione sociale in territori già fragili. 
A rafforzare il senso di unione sono state 
proprio le modalità e i luoghi di svolgimen-
to: gli abitanti dei 3 Comuni sono saliti o-
gnuno dal proprio versante del monte Spina 
dell’Ausino per incontrarsi alla Piazza del 
Ceraso ad oltre 1250 metri di quota, un 
balcone naturale sul Vallo di Diano e ogget-
to nei secoli passati di violente contese. 
Significativo è stata la testimonianza porta-
ta dai Sindaci di San Rufo e Corleto e 
dall’assessore al turismo Antonio Pagliarulo 
di San Pietro al Tanagro, i quali hanno loda-
to l’iniziativa rimarcando l’esigenza e la vo-
lontà di cooperazione. 
Inoltre, la Pro-loco ha curato un percorso 
enogastronomico peculiare per le vie e le 
piazze del centro storico nelle serate del 31 
luglio e 1° agosto durante le quali è stato  
possibile gustare piatti tipici della tradizione 
paesana, formaggi, caciocavallo podolico e 
olio d’oliva delle terre corletane. Tale per-
corso si inserisce in una più ampia manife-
stazione, denominata “Estate sui Monti Al-
burni” e organizzata dall’associazione Pro-
moAlburni, che ha previsto un concerto di 
musica popolare con i Rione Junno, mo-
menti di cabaret con Gabriele Cirilli, la par-
tecipazione di Barbara Chiappini e la visita 
al Museo Naturalistico. 
L’8 agosto continua la tradizione della 
“Festa in montagna”, che quest’anno avrà 
come location l’ambiente incontaminato 
della “Corcomona”. In tale occasione, alla 
presenza di istituzioni locali, verrà inaugu-
rato, dopo importanti lavori di ristruttura-
zione, il vecchio casolare sito in questa lo-
calità, in passato ricovero per gli allevatori, 
oggi ristrutturato e destinato all’accoglienza 
e circondato da un’area pic – nic.  
In serata, in piazza Umberto I si esibirà la 
scuola di ballo Joseph’s Dancing School in-
tenzionata ad attivare corsi di ballo nel co-
mune di Corleto a partire dal prossimo au-
tunno.  
 
Una serata di agosto sarà dedicata anche 
alla cosiddetta “Corrida Corletana”, che va 
avanti già da diversi anni. Il 10 agosto in 
Piazza Umberto I, personaggi del posto ma 
anche delle zone limitrofe avranno così la 
possibilità di esibirsi, di cantare, ballare, 
raccontare barzellette e tant’altro davanti 
ad un pubblico giudice.  
 
Frutto dell’attuale Pro Loco guidata da Luigi 

Salerno dal luglio 2009, è l’evento del 14 
agosto. 
Anche quest’anno si parla di “Notte Bianca…
Aspettando Ferragosto”. Un vero successo 
l’esperienza del 2009. Un successo che por-
ta la Pro Loco a riproporre l’iniziativa con la 
collaborazione, ancora una volta 
quest’anno, dell’amico Fran-
co Marmo di Sant’Angelo a 
Fasanella. 
A partire dal pomeriggio il 
programma prevede diverse 
ore di baby dance dedicate al 
mondo dei piccoli. A seguire 
tanta musica e tanto diverti-
mento per i più grandi fino 
all’alba quando, gustando un 
cornetto caldo, si spegneran-
no le luci e si andrà tutti a 
dormire. E chissà che lo 
spettacolo pirotecnico, che 
ha incantato grandi e piccini 
l’anno scorso allo scoccare 
della mezzanotte, non si ri-
peta anche quest’anno!!!  
 
Trascorso il Ferragosto, la Pro Loco, in col-
laborazione con il Belmont Saloon di Corleto 
Monforte e, quest’anno, anche con il con-
corso nazionale Facce da San Remo, propo-
ne, nelle serate del 19 e 20 agosto, la se-
conda edizione del Belmont Festival della 
Canzone Italiana. Importante la collabora-
zione di Facce da San Remo in quanto tale 
concorso si prefigge di offrire una vetrina a 
tutti coloro che ambiscono l'ingresso nel 
variegato mondo della musica, in tutte le 
sue forme e sfumature, portando i giovani 
artisti vincitori delle varie tappe al cospetto 
di una commissione composta da discogra-
fici ed addetti ai lavori, durante lo svolgi-
mento della manifestazione musicale più 
importante dell'anno, il famosissimo festival 
della canzone Italiana di San Remo.  
 
Quasi alla fine di un variegato programma, 
il 21 agosto Corleto Monforte ospita di nuo-
vo, per il terzo anno consecutivo, una tappa 
del concorso nazionale “Una Ragazza per il 
Cinema, Moda e Fotogenia 2010”. Concorso 
Nazionale per aspiranti modelle, si differen-
zia da ogni altro concorso perché non punta 
alla ricerca esclusiva della bellezza femmini-
le, ma tende ad individuare attraverso le 
numerose selezioni, elementi nuovi dotati di 
talento, personalità e dalle precise caratte-
ristiche professionali per essere proposte 
nel Mondo della Moda, del Cinema, della 
Pubblicità e della Televisione.  
 
Le ragazze aspiranti devono avere i seguen-
ti requisiti:       
      A) Eta minima 15 anni; massima 25 
compiuti; 
      B) Misure altezza cm. 165 - vita, fianchi 
e seno proporzionati; 
      C) Fotogenia e telegenia; 
      D) Classe e personalita'; 
      E) Cultura generale. 
        

La tappa 2009 di Corleto Monforte ha inco-
ronato Ragazza per il Cinema, Moda e Foto-
genia, Tracy Tulimieri classificatasi poi al 
terza posto alla finale nazionale del concor-
so che si è svolta in Calabria nel settembre 
del 2009. 
 

Infine, prevista per il 22 agosto, una gior-
nata di Trekking a cavallo nello splendido 
scenario dei paesaggi montani corletani con 
la possibilità anche di noleggiare un cavallo 
per un giorno. 
 
Non mancheranno nel mese di agosto sera-
te di cinema in piazza, una nuova edizione 
di Giochi senza frontiere per i più grandi e 
giornate dedicate ai più piccoli. Immancabi-
le il torneo di calcetto dedicato a “Gerardo 
Zaccardi”, giunto ormai alla XIV edizione, 
che si disputerà sul campo di calcetto co-
munale a lui intitolato. 
 
Dunque, un programma ricco di eventi e di 
iniziative che questa Pro Loco vuole portare 
avanti nel migliore dei modi. 
 
 

Valentina Di Lorenzo 

Ogni giorno 
su Radio Alfa 
in onda 
Jumping  
Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 15.30 
alle 19.30, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va 
in onda JUMPING, un programma dedicato a 
musica e informazione da Salerno e provincia, 
ma anche da Potenza e Cosenza Nord, con noti-
zie di cultura, spettacolo e attualità, condotto da 
Annavelia Salerno. In programma diverse rubri-
che tra cui “Letto alla radio”, dedicata ai libri, in 
onda il lunedì alle 18.45, e “Il faro, guida di utili-
tà sociale”, dedicata a tematiche sociali. Per 
intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 587003 
- 338 1111102. 

ARIA D’ESTATE A CORLETO MONFORTE 
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Tel. 333.8069231 - 333.4560287 - 339.5718309 
www.agriturismoterranostra.it 

“Voci dal Cilento” va in onda  
 

IL MARTEDI’ 16.30  
IL GIOVEDI’ 21.30  

SU ITALIA 2 
È presente anche su 

www.vocidalcilento.it 
www.alburninet.it 
www.cilentotv.it  
www.youtube.it 

www.facebook.com 
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Voci dal Cilento è una delle testate premiate nell'ambito 
della XII Edizione del Premio Internazionale di Arte e Cultura 
“L’Arcobaleno”, indetto dall’Associazione associazione artisti-
co-culturale “Bottega dell’Arte” di Bevera di Castello Brianza 
(Lecco) che ogni anno consegna i noti riconoscimenti a per-
sonaggi che si sono distinti in diversi settori: arte, cultura, 
informazione, scienza, economia, sport, musica, spettacolo e 
solidarietà. In passato, sono stati insigniti del Premio, tra gli 
altri, l’allora cardinal Carlo Maria Martini, i ciclisti Felice Gi-
mondi e Fiorenzo Magni, il giornale parigino “Le Figaro”, 
Alexandre Prokhorov dell’emittente radiofonica “Voce della 
Russia”, il presentatore e showman Ettore Andenna, la psi-
cologa Maria Donnarumma D’Alessio, lo scrittore e poeta 
Giuseppe Liuccio, l’Osservatorio astronomico di Brera-
Merate, le associazioni ambientaliste Greenpeace e WWF, 
l’attore e comico Enrico Beruschi, la cantante Antonella Rug-
giero e tanti altri. Quest’anno la serata per il conferimento 
dei premi si è tenuta per la seconda volta (la prima nel 
2006) a Paestum, nella splendida piazzetta della Basilicata, 
per iniziativa dell’associazione culturale Shunt, in particolare 
grazie a Nera D’Auto e Francesco Cairone. La serata è stata 
condotta dal presidente dell’associazione lombarda, Silvano 
Valentini, critico d’arte, e dal pittore di fama internazionale 
Gerry Scaccabarozzi, ed allietata dalla straordinaria esibizio-

ne del “Peppe Cairone – Quartet Flamenco 
Jazz”.  Quest’anno i riconoscimenti sono 
stati conferiti al sindaco di Capaccio Pae-
stum, Pasquale Marino; all’assessore alla 
Pubblica Istruzione di Capaccio Paestum, 
Eugenio Guglielmotti; al presidente dell’Ept 
di Salerno, Marisa Mirella Prearo; al presi-
dente e al direttore del Parco Nazionale del 
Cilento e Vallo di Diano, Amilcare Troiano e 
Angelo De Vita; alla direttrice del Museo 
Archeologico di Paestum, Marina Cipriani; 
al presidente della Bcc di Capaccio Pae-
stum, Enrico Di Lascio, e ai giornali e TV 
locali, con i loro direttori, dall’emittente 
Stile TV, diretta da Alfonso Stile, ai periodi-
ci Unico Settimanale di Bartolo Scandizzo, 
Il Sud di Nicola Nigro, Agropoli Channel di 
Gianni Petrizzo e Voci dal Cilento di Anna-
velia Salerno, oltre alla Fondazione “Brigitte 
Bardot” di Parigi, istituita dalla grande 
attrice francese e che si occupa della salva-
guardia e del benessere degli animali in 
tutto il mondo. 

Premio arcobaleno: un riconoscimento anche a Voci dal Cilento 
Nella piazzetta della Basilica una serata dedicata alla cultura e all’arte organizzata dall’associazione Shunt  


